
 
 

la ragione, secondo Kant, è la capacità delle relazioni e delle 

sintesi in vista di sistemi; un’abilità logica di tipo dialettico.  

Si danno diverse forme di razionalità e quindi di processi logici 

connettivi; ogni elenco è provvisorio e nella prassi sono tra loro in 

contaminazione, sulla base di un fine condiviso. 

 

1. Ogni camminare ha bisogno di orientamento e costruisce 

mappe, “teorie”, visioni complessive, sistemi in sequenze che 

salvano la ragione se restano aperte…in “mappatura tenera”: 

«Quando si esercitano le capacità di classificazione, allora il 

vedere semplice si trasforma in un altro tipo di esperienza: 

“vedere epistemico”». (Calabi C. Filosofia della percezione).  

 

2. Ma «nelle sue configurazioni narrative la mappatura tenera 

non riproduce il principio ordinatore del sapere analitico, bensì 

cerca di registrare le trasformazioni.» (Bruno Giuliana 2002 

Atlante delle emozioni).  

Le difficoltà dipendono dall'artificiosità ed inadeguatezza dei 

sistemi di indicizzazione organizzati in sistemi gerarchici, ad 

albero. La mente umana non pensa in questo modo: «Essa 

piuttosto opera per associazioni saltando da un concetto all'altro 

sulla base di un groviglio di “piste” registrate nelle cellule 

celebrali dall'associazione dei pensieri» (tesi di Vannevar Bush, in 

Putti Elena, 2024). 
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